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Municipa
lizzate 
e USL: 
accordo 

tra i 
partiti al 
Comune 

Le commissioni ammlnistratrici delle aziende municipalizza* 
te saranno rinnovate entro la fine dell'anno. E nello stesso perio
do saranno creati i nuovi comitati di gestione delle Unità Sanità» 
rie Locali. È questo il senso di un documento sottoscritto dai 
partiti della maggioranza capitolina (Pei, Psi, Psdl, Prl e Pdup) 
assieme alla De e al Pli. Nel documento si dice esplicitamente 
che prima del 31 dicembre, In consiglio comunale ai dovrà discu
tere del rinnovo delle commissioni ammlnistratrici delle azien
de capitoline. Poche righe più sotto c'è scritto che «i partiti 
firmatari concordano di procedere nello stesso periodo al rinno
vo dei comitati di gestione delle Usi attraverso l'attuazione della 
delibera del maggio '81 che attribuisce al consigli circoscriziona
li il potere di elezione degli organi dirigenti della sanità». 

Un accordo importante, dunque, perché supera positivamente 
le resistenze all'attuazione della delibera comunale che assegna 
un ruolo importante alle circoscrizioni nel governo delle struttu
re sanitarie, resistenze che si erano manifestate. 

Commentando il documento il compagno Sandro Morelli, se
gretario della federazione comunista romana, ha dichiarato 
•che finalmente si è ottenuto un accordo, anche se si è arrivati 
oltre il tempo massimo. Questa intesa però non chiude la que
stione delle nomine. Al contrario. La legge e la prassi hanno 
imposto il criterio circa la distribuzione degli "spazi". Ora le 
forze politiche possono superare il senso di queste indicazioni 
evitando che i posti siano occupati secondo una logica di stretta 
appartenenza agli interessi di partito. Noi comunisti — conti
nua Morelli — auspichiamo che si affronti il problema dei nomi 
in modo nuovo, facendo ricorso alle migliori risonanze umane e 
professionali della società. Il Pei mostrerà nel fatti di voler attua
re questa linea». 

Il consiglio comunale per discutere il rinnovo delle commis
sioni ammlnistratrici delle aziende è già stato convocato per il 21 
dicembre. 

Librerie 
ancora 
sotto 

la 
minaccia 

degli 
sfratti 

Il recente decreto ministe
riale che blocca lo sfratto per 
sette librerie del centro stori
co, ha messo «una toppa», ma 
certo non ha risolto il proble
ma. Centinaia e centinaia di 
esercizi rischiano, in tutta Ita
lia, di dover chiudere. 

Il grido d'allarme è del 
-S.I.L.* (il sindacato italiano 
librai, aderente alla Confeser-
centi). L'associazione sostiene 
che nel giro di pochi mesi po
trebbe determinarsi una «si
tuazione difficile», sia per gli 
operatori che per gli utenti. Al 
librai — non solo di Roma ma 
anche dei centri della provin
cia — sono arrivate numero
sissime disdette dei contratti 
di affitto. Oppure — e anche 
questo fenomeno è piuttosto e-
vldentc — i proprietari dei lo
cali stanno chiedendo aumen
ti del canone che si aggira at
torno al 400-500 per cento. 

Ecco perchè II «S.I.L.- sostie
ne che oggi, per salvare le li
brerie — uno strumento indi
spensabile per la diffusione 
della cultura — occorre esten
dere a questi negozi l'equo ca
none, cosi comell Comune de
ve presto varare e attuare il 
proprio piano commerciale. 

«Roma senza barriere», problemi di 300 mila handicappati 
Uno su mille cittadini ro

mani è «portatore di handi
cap»: ha minorazioni fisiche 
(140 mila persone), mentali 
(100 mila), sensoriali (60 mi
la). Di questi 15 mila sono 
considerati gravi o gravissi
mi, cioè senza alcuna auto
nomia con pesanti disturbi 
mentali. Molti degli handi
cappati hanno la necessita 
assoluta di seguire corsi di 
riabilitazione e di assistenza 
continua. Una situazione 
dunque estremamente diffi
cile, pesante, soprattutto per 
le famiglie, spésso lasciate 
sole a reggere 11 peso di una 
realtà drammatica. Per fare 
il punto su cosa si è realizza
to a Roma in questi anni a 
favore degli handicappati il 
Pel ha organizzato nei giorni 
scorsi un convegno: «Roma 
senza bandiere». CI tornia
mo, per mettere In luce alcu
ni aspetti dei temi su cui si è 
discusso, delle proposte e-
merse. 

Affrontare la questione 
degli handicappati, è stato 
detto, significa impegnarsi 
sul versante sanitario e su 
quello sociale, significa do
ver distinguere tra le diverse 
necessità che ogni singolo 
caso di handicap comporta. 
L'aspetto sanitario sono le 
Usi a doverlo gestire, usu
fruendo di appena 45 miliar
di, ripartiti in questo modo: 7 : 
per le protesi e quasi tutto 11 
resto per le convenzioni. Il 
mercato sevaggio delle con
venzioni in questo settore 
deve essere analizzato con 
razionalità e discrezione te
nendo presente, infatti, che 
le strutture pubbliche che 
possono offrire servizi sono 
pochissime. Per esempio, 1 
centri di riabilitazione sono 
solo 3. 

Il versante del sociale è in
vece affidato al Comune che 
deve saper gestire e può ge
stire i miseri 500 milioni 
messi a disposizione. Nono-

Pulmini, parcheggi 
scuole e vacanze 

però manca il lavoro 

stante l'irrlsorietà dello 
stanziamento alcune cose 
sono state realizzate: 23 pul
mini adattati per il trasporto 
degli handicappati sono in 
servizio; sono stati istituiti 
50 parcheggi riservati, le pri
me barriere architettoniche 
sono state abbattute (il 90 
per cento degli edifici pub
blici ne è fornito); sono stati 
realizzati i soggiorni estivi 
per handicappati adulti, at
traverso l'organizzazione di 
inserimento di piccoli gruppi 

in normali strutture alber
ghiere; alcune case-famiglie 
verranno consegnate a gen
naio; 38 handicappati sono 
stati assunti dalle aziende 
comunali; sono stati costi
tuiti 5 centri polivalenti per 
gli handicappati adulti. Mol
te altre iniziarive sono in 
cantiere: tra queste da se
gnalare l'avvio di due comu
nità-alloggio, la convenzione 
per l'attività di assistenza so
ciale con il Coes, un centro di 
iniziativa privata, l'avvio di 

un servizio di assistenza, do
miciliare sperimentale in al
cune circoscrizioni; attività 
culturali e di partecipazione. 

Molto in questi anni è sta
to realizzato a favore dei 
bambini: 4000, cioè il 70 per 
cento dei piccoli handicap
pati, sono stati inseriti nelle 
scuole. Certo, in tal senso, al
cuni errori sono stati com
piuti: a volte si è peccato di 
•massimalismo», altre volte 
di confusione e approssima
zione. Tuttavia è importante 

che si sia rotto un ostraci
smo che isolava ghettizzan
doli, i bambini handicappati, 
impedendone l'Inserimento 
nella società. 

Più problematici sono sta
ti, e restano, gli interventi a 
favore degli adulti. Infatti, 
non soltanto bisogna Inter
venire sul loro inserimento 
nel mondo del lavoro, ma an
che bisogna tener presente i 
risvolti psicologici dell'han
dicap. Molte aziende ancora 
non applicano, o applicano 
solo parzialmente, la legge 
che prevede l'Inserimento 
degli handicappati nei posti 
di lavoro. Mentre nel Lazio le 
liste speciali contano mi
gliala di iscritti di invalidi. 
nella sola provincia di Roma 
il numero sfiora le 10 mila 
unità. Il Pei ha avanzato una 
serie di proposte per interve
nire in questo problema, per 
favorire sempre più l'inseri
mento degli handicappati e 
punire i trasgressori della 
legge. 

Durante 11 convegno, una 
denuncia è stata avanzata 
dagli invalidi «sensoriali», i 
quali hanno sottolineato co
me il loro caso, i loro proble
mi, siano emarginati dagli 
interventi a favore degli 
handicap. 

Alcune proposte concrete 
e di lavoro sono venute dai 
diversi operatori che hanno 
partecipato al dibattito: tra 
queste quella della formazio
ne di un centro di informa
zione e documentazione su
gli handicap (Nando Agosti
nelli), la formazione di un di
fensore civico delle famiglie 
(Fulvio Uccella), la costitu
zione di case-famiglie in tut
te le Usi (Tania Fratoni) e so
prattutto un lavoro parallelo 
e completamentare tra le Usi 
e l'assessorato alla sanità del 
Comune (Franca Prisco). 

Rosanna Lampugnani 

Apre domenica la mostra «Herboroma 82» 

Con aglio e 
erbe officinali 
ti curo tutte 
le malattie 

Corso di erboristeria della Lega Ambiente 
dell'ARCI - 600 domande per 60 posti 

Erbe per curarsi, erbe per la bellezza, erbe per 
nutrirsi e per chissà quante altre cose ancora. 
Specialmente per chi vive in città da qualche 
anno è impossibile sottrarsi al .fascino» del natu
rale, fatto in casa, del non industriale. Tutti gli 
anni spendiamo per i prodotti di erboristerìa 
centinaia di miliardi e ad avvantaggiarsi di que
sto nuovo mercato è soprattutto l'industria este
ra dalla quale compriamo la maggior parte dei 
nostri consumi. Basta pensare che sono 2.500 i 
negozi di erboristerìa aperti in Italia negli ulti
missimi anni. Eppure l'utilità dell'erboristeria 
non è solo un fenomeno di moda, ed anzi potreb
be trasformarsi anche in una risorsa. 

E proprio per rispondere all'esigenza di una 
richiesta sempre più ampia da una parte e dall' 
altra per offrire un'adeguata informazione, che la 
Lega Ambiente dell'ARCI di Roma insieme all' 
assessore provinciale all'Industria, commercio e 
artigianato. dall'Associazione italiana cultura e 
sport e dal Centro studi 3A hanno organizzato un 
corso di formazione professionale in erboristeria 
riservato ai giovani dai 18 ai 35 anni. Insieme a 
questa iniziativa più strettamente didattica re
sterà aperta all'Hotel Cavalieri Hilton dal 12 al 
19 dicembre una mostra mercato «Herboroma 
82* che offrirà a tutti un panorama vario su tutto 
ciò che in questo settore si produce. 

La mostra sarà aperta tutti i giorni dalle ore 10 

alle 20 e vi troveranno posto 35 stands e 18 box. 
Ci saranno i rappresentanti di grandi case co
smetiche che hanno scelto di utilizzare per i loro 
1>rodotti solo essenze naturali, le associazioni eco-
ogiche, i piccoli «punti vendita bianchi» che in 

alcune città del nord hanno già avuto molto suc
cesso dove si può acquistare o consumare, tutti i 
generi naturali dallo yogurt ai più rari prodotti 
esotici. Alla mostra saranno proiettati anche di
versi filmati e ci sarà un percorso guidato attra
verso gigantografìe illustrate da una scheda di 
notizie, una iniziativa particolare riguarda le 
scuole: per gli alunni si prepareranno anche delle 
visite speciali. E alla fine della esposizione ver
ranno premiati i migliori temi che saranno com
posti sull'argomento. 

Strettamente legato alla mostra è il corso. 
Quest'anno i posti sono stati limitavi a 60 parteci
panti. ma le richieste di iscrizione sono state die
ci volte di più. Molte sono venute da associazioni 
di anziani, altre da gruppi ecologici; per dare una 
risposta a tutte si e deciso di organizzare al più 
presto un'altra iniziativa simile. Il corso, che du
rerà tre mesi, sarà ospitato per le lezioni teoriche 
nella scuola «Medici del Vascello», mentre le e-
sercitazioni pratiche si svolgeranno nel laborato
rio galenico del S. Gallicano. 

Gli insegnanti tutti altamente specializzati, 
sono docenti in botanica, farmacologia, medici
na, agraria ed erboristerìa. 

Ora si scava 
sotto Vabside 
di S. Lorenzo 
per l'orologio 

imperiale 
La Roma imperiale disponeva 
di un orologio solare lungo 100 
metri. Occupava un prato la
stricato solo fi dove passavano 
le strisce di bronzo che indica-
vano i giorni e le ore, e dove 
poggiavano le lettere di bronzo 
che esprimevano i nomi greci 
dei mesi, dei venti, delle stagio
ni e persino dei segni zodiacali. 

Gli scavi del TOOche l'aveva
no già individuato sono ricor
dati nella lapide affissa al n. 3 
di via di Campo Marzia A quel 

tempo fu rinvenuto l'obelisco 
che serviva, con la sua ombra, 
da tlancetta» per l'oroloeio e 
che ora si trova in piazza Mon
tecitorio. L'obelisco è alto 29 
metri ed è servito, insieme alle 
fonti antiche, per ricostruire 
tutte le misure dell'orologio. Le 
notizie antiche si riferivano alla 
messa in opera voluta da Augu
sto, mentre i tratti rinvenuti 
con le strisce e le lettere di 
bronzo appartengono al rifaci
mento di età domizianea. 

La ricostruzione teorica pri
ma e dopo lo scavo a otto metri 
di profondità nelle cantine di 
Campo Marzio, sono opera de
gli archeologi dell'Istituto Ger
manico di Roma, in particolare 
del professor Edmund Bu-
chner. Ora l'indagine sta prose
guendo sotto l'abside di S. Lo
renzo in Lucina, dove dovrebbe 
arrivare l'orologio secondo lo 
schema proposto. La Sovrin-
tendenzaArcheologica di Roma 
ha affiancato questo scavo con 
quello di un interessante edifi
cio romano del II secolo dopo 
Cristo, di uso ancora incerto, 
ma sicuramente connesso con 
la più antica storia della chiesa 
di S. Lorenzo che vi è aorta so
pra. 

Anche l'antica posizione del
l'Ara Pacis è ricordata da una 
lapide posta sul palazzo Fiano-
Almagìà: rimontato nella sede 
attuale nel 1938, questo monu
mento era connesso con l'orolo
gio augusteo perché il 23 set
tembre, giorno della nascita di 
Augusto, i raggi del sole colpi
vano la cima dell'obelisco in 
modo da riflettersi su di esso. 

Federica Cordano 

N*Ha foto: un «Mitico orologio 
solar* 

À Latina 
si farà 
il refe
rendum 

sui 
poligoni 
di tiro 

La città di Latina sarà chia
mata a pronunciarsi con un 
referendum sull'ammissibili
tà della presenza di due poligo
ni di tiro a poche centinaia di 
metri dalla centrale nucleare 
di Horgo Sabotino. Già nel lu
glio scorso tutti i partili ad ec
cezione del MSI avevano ade
rito al progetto di ricorrere al 
referendum. Mancava però 1' 
adesione della I)C che conta a 
latina 22 consiglieri su qua
ranta. Ieri in un incontro tra 
il capogruppo democristiano 
Di Marco e Francesco Rutelli 
del TU (partito che per primo 
avanzò la proposta) sono cadu
ti gli ultimi ostacoli. 

A questo proposito il segre
tario della federazione comu
nista Il compagno Gustavo 
Imbcllonc ha dichiarato che 
•non è di oggi la posizione 
chiara del FCI in consiglio co
munale, nella città e in Parla
mento di contestazione della 
decisione unilaterale di am
pliamento del poligono. Il rCI 
e d'accordo sul referendum e 
anche di recente in consiglio 
ha rivolto un pressante invito 
alla DC perche decidesse in 
modo chiaro. Quel che conta è 
che dagli impegni verbali si 
passi ai fatti». 

Comincia il check-up 
per il lago di Nemi 

In progetto una stazione geofisica e una scientifica - I mali dello specchio d'acqua 

I laghi del Lazio, quale più. quale meno, non godono di 
buona salute. Malattia principale l'eutrofizzazione; termine 
difficile, conosciuto solo da pòchi addetti ai lavori. In parole 
povere significa la morte per asfissia delle acque, che perdono 
progressivamente ossigeno, e quindi la scomparsa di ogni 
forma di flora e fauna. 

I primi a farne le spese sono 1 laghetti più piccoli, quelli che 
hanno uno scarso ricambio di acque, e dove quindi l'inquina
mento produce gli effetti maggiori. 

Per salvare il lago di Nomi «l'allarme rosso» è scattato agli ' 
inizi degli anni Settanta, da quando cioè 11 vicino comune di 
Genzano, ed 1 partiti di sinistra (a quel tempo all'opposizione) 
di Nemi, hanno denunciato una situazione di degrado ecolo
gico ogni giorno.più preoccupante. Sotto accusa anche la 
clinica privata •Villa delle Querce» collegata, fino all'entrata 
in vigore della legge sulla riforma sanitaria con il Pio Istitu
to, un gerontocomio con centinaia di ospiti e che scarica nel 
lago i propri rifiuti. Al problema dell'Inquinamento si ag
giungeva parallelamente un piano di lottizzazione sulle rive 
del lago che permetterebbe l'insediamento di oltre mille abi
tanti. In pratica un'altra Nemi (che tuttora consta di 1300 
abitanti). Altre mille persone, quindi, continuerebbero ad ag
gravare la situazione del lago di Nemi. 

Per Nemi quindi minacce di inquinamento e di speculazio
ne edilizia vanno di pari passo. Una occasione per porre l'ar-
f[omento all'ordine del giorno sarà certamente il convegno 
nternazionale promosso dall'assessore alla sanità e ambien

te della Provincia di Roma compagno Giorgio Fregosi in 
collaborazione con l'Università di Roma, con lo scopo di stu-

Balletto 

Il complesso sovietico al Teatro Tenda 

Berjozka: quando 
la danza è anche 

gioia di vivere 
ROMA — Datemi una Berjo
zka e vi solleverò il mondo. 
E* 11 rinnovato motto di un 
Archimede che ha trovato 
nella «piccola betulla» (Berjo
zka, appunto) il segreto di 
una portentosa leva. Provare 
per credere: al Teatro Tenda 
di Piazza Mancini, si assiste 
al più straordinario solleva
mento di entusiasmi. Scatta
no le molle più segrete, ma 
eccezionalmente pronte, sia 
che la Berjozka rievochi una 
danza scivolante su miste* 
riosi binari, sia che la piccola 
betulla catapulti sul-palco
scenico «oggetti» (ballerini in 
carne e ossa) vorticanti in or
bite di spericolato, acrobati
co virtuosismo. 

Questa leva capace di sol
levare li mondo è, appunto, 
lo spettacolo del famoso 
complesso di danze folclori
stiche deirUrsa, sintetizzato 
nel magico nome di Berio-
zka. Il bianco delle betulle si 
fonde con 11 suono bianco 
delle Balalaike, per accen
dersi nella policromia del co
stumi, degli scialli, del copri
capo, delle nocche, piccole e 
grandi, sulla nuca, delle lun
ghe gonne, dei fazzoletti agi
tati come bandiere d'amore. 

Si avvicendano sul palco
scenico le sorprese di un ca
leidoscopio nel quale tutto è 
affidato alla perfezione nella 
quale Irrompono gli indiavo
lati ballerini e le Incantate 
«santarelllne». Non è solo 
una gioia di vivere, ma è pro

prio la fioritura di una eb
brezza vitale, celebrata in 
una ricchissima gamma di e-
spressloni. Basta citare la 
spavalda e chiassosa allegria 
della «Quadriglia siberiana», 
l'argento incantato degli 
•Ornamenti» (una danza co
rale), l'humour più sottile o 
mastodontico (le quattro bal
lerine appollaiate come ma
trioske su quattro enormi 
teiere), la schioccante ag
gressività dei «Pastiglioni», i 
girotondi velocissimi, gli 
strilletti che concludono i 
«passi» più scatenati, i colpi 
di tacco fracassoni e leggeri, 
lo spasso della «Caccia all'or
so», che si trasforma in una 
danza e vittoria dell'orso. 

Il tutto concluso da una 
•Grande danza cosacca»: un' 
accensione di energie, che 
porta come a un risalire a ca
vallo, e via, ognuno galoppa 
(sul palcoscenico e in platea) 
sulle ali della fantasia. 

C e un nucleo orchestrale, 
bravo quanto i ballerini, di
retto da Albert Ryzhin, abile 
coordinatore di gesto sonoro 
e gesto coreutico (a quest'ul
timo sovrintendente la nuo
va direttrice Mira Kol'zova), 
che dà una mano nel solleva
re gli entusiasmi di cui dice
vamo. 

Si replica, oggi e domani 
alle ore 21, sabato anche alle 
ore 17, mentre domenica c'è 
un solo spettacolo alle ore 18. 

Erasmo Valente 

dlare l'eutrofizzazione del piccoli bacini lucustri. L'iniziativa, 
illustrata nel corso di una affollata conferenza stampa dallo 
stesso Fregosi e dal sindaci di Nemi e Genzano e dal consi
gliere provinciale Agostinelli, nasce nel quadro di una con
venzione stipulata tra la Provincia di Roma e l'Università, 
tesa alla conoscenza dello stato dei piccoli bacini eutrofici 
allo scopo di un loro risanamento. Insomma per il lago di 
Nemi e per quelli che seguiranno (già Fregosi ha anticipato 
una iniziativa simile perii lago di Albano) si tratta di un vero 
e proprio check-up che dovrà mettere nero su bianco i mali 
del laghi: dalle, caratteristiche geomorfologlche a quelle fisi
che e geofislchè, biologiche ed igieniche. «Il check-up — com
menta l'assessore Fregosi — tuttavia non basta. Bisogna 
creare anche delle strutture stabili di osservazione e di inter
vento. Una prima iniziativa è la realizzazione di una stazione 
geofisica che costantemente ci darà 1 dati sulla temperatura, 
sui movimenti dei venti, sulle piogge, le proprietà ottiche 
delle acque. Un modo insomma per seguire giorno per giorno 
la malattia del Iago e per studiarne le terapie». A Nemi dun
que, in tempi che si prevedono brevi, dovrebbero essere in
stallati dalla Provincia la pluviografi (per lo studio delle pre
cipitazioni), baro-termo-igrofagi (apparecchiature per lo stu
dio dell'lnsolorizzazloné, sensori di temperatura, correntolo-
gi (studio delle correnti). Una stazione scientifica che sarà 
dislocata accanto al vecchio museo delle navi di Nemi, dove 
sono «racchiuse» (e ormai sembrano essere diventate un mi
to), navi romane in restauro. Un museo che da anni si attende 
di vedere in efficienza. 

Gregorio Serrao 

Il film 

Il camaleonte al cinema Augustus 

È un uomo tranquillo 
con un solo «vizio»: 
ogni tanto uccide 

IL CAMALEONTE — Regia: 
Jon Jost. Sceneggiatura: Bob 
Glaudini, Jon Jost. Interpreti: 
Bob Glaudini, Kathleen Ma-
cKay, Ellen Blake, Lee Kis-
sman. Fotografia: Jon Jost. E-
dizione originale con sottotito
li italiani. Drammatico. USA. 
1978. 

Questo film, in originale 
Chomaleon (presentato perfi
no al Festival di Taormina nel 
*78), del regista statunitense 
Jon Jost (che dicono sia l'ulti
mo «genio» superstite dell'un
derground americano, ma è an
che un assai vezzeggiato pupillo 
dei cineclub di Milano e di Ro
ma), è costato soltanto 35.000 
dollari. Cosa che si nota soltan
to per l'essenzialità (attenzio
ne, non la povertà) della messa 
in scena. Riprese, illuminazio
ne, fotografia, montaggio e re
citazione sono invece di lusso. 
Lusso inteso come tecnica, per
fetta e pertinente con quanto il 
regista ha voluto rappresenta
re: il piccolo, scialbo, ma non 
per questo squallido mondo nel 
quale vive Terry, un trenta-
seienne di pochi scrupoli che 
brucia la propria esistenza in 
traffici dì droga (smerciata fra 

!
;li amici ricchi e intellettuali), 
requenta mostre d'arte e ha 

contatti umani normalissimi. 
Jost, che ha curato di perso

na il sonetto (con spunti auto-
biografici), la fotografia e la 
sceneggiatura (quest'ultima in 
collaborazione con l'efficace 
protagonista, Bob Glaudini), 
prosegue descrivendo sempre 
per immagini a volte inusuali, 
ma con stue pratico e immedia
to, la crisi «interiore» che assale 
il protagonista quando questi 
commette un primo (e inutile) 
omicidio. Con un monologo da 

schizofrenico (che Terry ha re
gistrato e usa riascoltare quan
do è solo in auto) il protagoni
sta arriva al punto di parago
narsi a un gorilla. Tuttavia que
sta punitiva ideale fuga alle ori
gini non gli giova affatto: con
trariato per un ricatto non riu
scito, finisce per uccider» anco
ra. 

L'insieme viene raccontato 
da Jost senza seguire ì canoni 
abituali del filo logico cinema
tografico hollywoodiano. L'oc
chio privato (cinepresa a spal
la) del regista (che si è fatto le 
ossa con numerosi shorts — ha 
iniziato addirittura a Milano 
nel '63 — ma anche con tre lun
gometraggi, fra i quali Angel ci
ty del *77) scruta sì il protago
nista, con lunghi piani sequen
za, nei vari momenti essenziali 
della sua esistenza, ma saltel
lando da un luogo all'altro, da 
un incontro all'altro (d'effetto 
agro-dolce quello con l'ex-fì-
danzata), senza uno scopo ap
parente. Presto però il mosaico, 
privo di qualsiasi cenno critico 
ma ricco di sottile ironia, pren
de corpo e diventa vita vera, a-
gra, alienante. 

Se il film tutto sommato non 
è di usuale lettura (all'epoca 
della presentazione a Taormina 
si è scrìtto dì influenze di Go
dard, Pasolini. Joyce ecc.), evi
dente è invece lo scopo del regi
sta di amalgamare furbesca
mente le più svariate esperien
ze (non ultime quelle persona
li) per interessare fl pubblico 
con una storia attuale, sorretta 
anche da un attore. Bob Glau
dini, capace nel bene e nel male 
di sostenere pUtealmenta lun-
ghi ìBonotoghi. 

al. c 
#AI cinema Augnata» 


